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CDR 7 - Direzione Generale degli Affari generali e del personale

L’att ività del la Direzione è stata essenzialmente ist ituzionale.

La Div l, tra l ’altro,  In at tuazione della normat iva vìgente (Decreto Legge 6 luglio
2011, n. 98 recante “Disposizioni  urgenti  per la s tabi lizzazione f inanziar ia” -  c.d. 
“manovra salva I ta lia") ,  f inalizzata al contenimento  del la spesa ed al conso l ida­
mento dei conti  pubblici ,  la Divisione I ha provveduto ad avviare prontamente gli 
adempiment i necessari  a l l ’at tuazione delle predet te disposizioni  normat ive,  u t i l iz ­
zando il s is tema central izzato delle Convenzioni-quadro st ipulale dalla CONSIP
S.p.A. ed il Mercato Elet tronico - ME.PA,  razional izzando il Sis tem a A cqu is t i  e v i ­
gilando i param etr i  p rezzo -qua li tà .

Per la Div.II,  nel corso del l ’anno 2012 hanno assunto par ticolare importanza la ge­
stione dei rapporti  con il CCTA, mediante la complessiva gest ione delle risorse 
annualmente assegnate al bilancio del Ministero gest ione dei rapporti  con il 
CCTA, mediante la complessiva gest ione delle risorse annualmente assegnate al 
bilancio del Ministero

Sulla base della Programmazione triennale sul fabbisogno del personale per il t r i ­
ennio 2011-2012-2013,  si è provveduto alia predisposizione di una proposta di r i ­
determinazione della pianta organica del Ministero in appl icazione del Decreto 
Legge n. 95/2012, che ha previsto Tobbl igo di procedere alla r iduzione delle d o ta ­
zioni organiche e il divieto di int raprendere nuove procedure dì mobi li tà,  proposta 
poi recepita nel DPCM del 22 gennaio 2013.

Tramite un contrat to st ipulato con una società di consulenza informat ica,  si è dato 
il via alla digi ta lizzazione di tutto il s is tema anagraf ico del personale,  organizzan­
do tra l ’altro i corsi di formazione dei dipendenti  coinvolti  nel la ges tione del t r a t ­
tamento giuridico e nella gestione delle presenze.

Le funzioni della Divisione VI “Sviluppo organizzat ivo” riferi ta al t rascorso anno
2012, d stata prior i tar iamente incentrata sulla r i levazione dei fabbisogni di fo rma­
zione del personale del Ministero.  Dai risultati  della ri levazione si è arrivati 
a l l ’e laborazione di un piano volto a r i spondere alle esigenze s trategiche di sv i lup­
po delle competenze necessarie al Ministero per poter af frontare al megl io i c o m ­
piti i st i tuzionali .

N e l l ’al legato 1sono riportate le schede relative agli obictt ivi  s trategici ,  strutturale 
ed operativi  assegnat i  a ciascun dirigente,  nonché la percentuale di conseguimento 
per ciascun obiett ivo.
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CDR 8 - Direzione Generale della Tutela del territorio e delle risorse idriche

1 .M a c ro a rea  Bonif iche .  Ne l l ’ambito del Piano Nazionale  del le Bonif iche  si è
proceduto al trasferimento delle rate annuali  per i l imili di impegno autorizzati  
con legge 426/1998 nonché ad effettuare impegni e trasferiment i alle Regioni con 
le quali sono stati st ipulali  Accordi di Programma Quadro per la bonifica dei siti 
di interesse nazionale nonché trasferiment i alle Regioni per le quali  le Ordinanze 
di protez ione civile hanno dichiarato lo stato di emergenza ambientale.

Per quanto concerne l ’att ività relativa a l l ’iter procedimentale per l ’emanazione dei 
DD.MM. di approvazione dei progett i  definit ivi  di bonifica sono stati  emanati  n. 27 
provvediment i  di cui n. 9 Decreti  Direttoriali ,  n. 18 Decreti  di Urgenza ai sensi 
de l l ’art.  252, comma 8, del D.lvo. n. 152/06.

Per tutti i siti nazionali  è stata svolta,  at t ività di monitoraggio dello stato di avan­
zamento fisico e finanziario degli interventi  di bonifica,  così come previsto 
dalPar t .  7 del D.M. n. 468/01.  In totale nel l ’anno 2012 risul tano indette n. 68 C o n ­
ferenze di Servizi  final izzate alla presa d ’atto dei progetti  di messa  in sicurezza 
d ’emergenza ed alla approvazione dei piani di carat terizzazione e dei progett i  p r e ­
liminari  e defini tivi  di bonifica.

2 .M a c r o a r e a  r i so rs e  id r iche .  L ’attività per il settore delle acque è stata quasi tu t ­
ta programmata al moni toraggio ed alla r imodulazione degli Accordi /At ti  In tegra­
tivi già sot toscri tt i  a causa della mancata assegnazione di risorse in conto c o m p e ­
tenza 2011.

La Direzione ha effettuati  impegni  e t rasferimenti  alle Regioni  inseri te negli A c ­
cordi di Programma Quadro in materia del le risorse idriche,  al t rasferimento delle 
rate annuali  alla Cassa DD. PP. per i limiti di impegno autorizzati  con legge 388 
del 2000 art. 144, comma 17, e legge 350 del 2003 art. 4, comma 176, destinati  a l ­
la copertura finanziaria di un programma f inal izzato a l l ’avvio del la gest ione del 
servizio idrico integrato,  nonché il t rasferimento dei contributi  in conto capitale 
agli enti  per cost ruzione,  ampliamento e s istemazione degli acquedot ti  (SIIT).  Ha 
provveduto inoltre al pagamento alla Cassa DD.PP. dei contributi  c/ interessi  sui 
mutui concessi  ad Enti vari ai sensi della legge 589/1949.

3.M a c r o a r e a  r i f iu t i .  Istruttoria delle r imodulazioni  degli Accordi  di P rogra m ­
ma/Atti  Integrativi già sottoscrit t i  in materia di Rifiuti .

A seguito della del ibera C1PE n. 87/2012,  “Manutenzione s traordinaria del te r r i t o ­
rio” , sono state istruite le proposte:  per la Regione Sicilia di n.2 interventi  in 
tema di rifiuti ,  per un importo di euro 9.000.000,00 a carico del FSC 2007/2013,  
per la regione Puglia n.5 interventi  in tema di rifiuti per un importo di e u ­
ro 11.000.000.000,00 a carico del FSC 2007/2013.

Nel campo rifiuti ,  1 att ività svolta è stata principalmente final izzata a potenziare 
le pol i t iche di r iduzione del la produzione e pericolosi tà dei rifiuti nonché a l l ’ i n ­
cent ivazione della raccolta di fferenziata con recupero della materia e di energia.
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La Direzione ne l l ’ambito degli accordi comunitari  ha proceduto alta stesura di 
una prima bozza di programma nazionale di prevenzione dei rifiuti.

4.M a c r o a r e a  T u te la  del le r i so rs e  i d r i che  d aH ’in q u in am en to .  E ’ proseguita 
l ’att ività dì implementazione delle disposizioni  comuni tarie e nazionali  dando a t ­
tuazione alle priorità pol ì t iche relative agli interventi  modificat ivi  al decreto leg i ­
slativo 152/2006 ed alle azioni coordinate con Regioni ed Enti locali .  .

Tra le at tivi tà si segnalano quel le svolte a livello comuni tario per la pred ispos i ­
zione di decisioni e l inee guida per l ’implementazione dì di ret tive già emanate.

5 .M a c ro a rea  Difesa del suolo ,  r i schio  id rogeologico e d i s t r e t t i  i d ro g ra f i c i

In mater ia di di fesa dei suolo è stata posta par ticolare at tenzione alle att ività di 
indirizzo,  impulso e coordinamento dello stato di at tuazione degli  Accordi di P r o ­
gramma e dei relativi  atti Integrativi sot toscri tt i  con le Regioni interessate

6.M a c r o a r e a  p i ano t r i en n a le  di t u t e l a  a m b i e n t a l e .  Ne l l ’ambito del P ia no  T r i e n ­
nale di tu t e la  a m b i e n t a l e  94/96,  sono state trasferite risorse alle Regioni .  Per 
quanto riguarda le risorse già assenti te ed impegnate nel corso dei precedent i  e se r ­
cizi finanziari ,  in relazione agli stati di avanzamento lavori dei singol i interventi ,  
l’att ività è for temente  legata alle altre s trutture esterne coinvol te:  enti  locali dai 
quali deve pervenire la documentazione at tes tante il SAL , nonché Ministero 
del l ’Economia  per la fase delle reiscrizioni  dei resìdui perenti necessari  per p r o ­
cedere al t rasfer imento  dei fondi o degli eventuali  saldi.

La Direzione ha proceduto,  altresì .  a l l ’analisi  di una imponente massa di residui  
perenti ,  presenti  nel conto del pa tr imonio,  risalenti anche al 1977, e afferenti  in 
massima parte alla ex gestione difesa suolo de l l ’ex Ministero LL.PP. Tale ver if ica 
ha comportato la cancel laz ione di parti te contabil i  per le quali non sono state t r o ­
vate s ituazioni g iuridiche passive.

N e l l ’allegato S sono riportate le schede relat ive agli obiett ivi  st rategici ,  st rut turale 
ed operat ivi  assegnat i a ciascun dirigente,  nonché la percentuale di conseguimento 
per ciascun obiett ivo.
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CDR 9 - Segretariato Generale
Le att ività di maggior rilevo effettuate nel 2012 vengono appresso riportate.

1 .M acroarea-educazione ed inform azione am bientale

Per un ef ficace raggiungimento degli obiettivi educat ivi ,  il segretariato ha previsto 
diversi  interventi  a diretto contatto con l 'ambiente nonché att ività d ivu lgat i ­
ve/didat t iche per bambini come per esempio“ fes tambiente” , il “Salone del Gusto 
Terra/Madre “ afferent i  la filiera agroal imentare.  E ’ stato real izzato,  peral tro,  un 
progetto un importante progetto di educazione ambientale sulla ges tione dei rifiuti 
rivolto a tutte le scuole di Roma ed un intervento di informazione e sens ibi l izza­
zione in mater ia di educazione ambientale e allo svi luppo sostenibi le a livello n a ­
zionale.

Real izzata la Campagna Emergenza Rifiuti “ Fai la d i f ferenza” , in col laborazione 
con la Pres idenza del Consigl io dei Ministri  -  volta alla sensibi l izzazione della 
popolazione sulla raccolta di fferenziata dei rifiuti ed al coinvolgimento  diretto ed 
att ivo dei cit tadini .  In materia di mobili tà sostenibile,  in occas ione della Set timana 
Europea del la Mobi li tà Sostenibile sono stati realizzati  eventi a carat tere nazionale 
tra cui le at t ività di mobi li tà “dolce” e di buone pratiche nella gestione del t r a ­
sporto pubbl ico locale.

Real izzato uno studio relativo allo stadio di conservazione delle oasi e delle r i ­
serve naturali  appartenent i a Natura 2000 e classificate come SIC o SPZ. 1 dati 
presentati  al convegno “La conservazione della natura nella rete natura 2000. 11 
moni toraggio della b io-divers i tà”. Partecipazione al Premio “Progett i  sostenibili  e 
Acquis ti  Verd i“ , indetto dal Ministero del l ’Economia e delle Finanze

2. M acroarea -program m azione fin anziaria , m etodologie e controllo

L’att ività in tale campo ha riguardato il coordinamento st rategico per la pred ispo­
sizione degli  atti concernenti  lo stato di previsione della spesa del Ministero e di 
quelli  necessari  ai fini de l l ’adempimento degl i obblighi di rendicontazione e per 
l’accer tamento dei residui,  in raccordo con la direzione generale degli affari gen e ­
rali e del personale,  nonché alla formulazione delle proposte di previs ione per il 
bilancio annuale e pluriennale e della relativa nota preliminare,  de l l ’assestamento 
di bilancio.

Per quanto concerne la fase di formazione del bilancio per Tanno 2013 particolare 
attenzione è s tata posta al coordinamento delle attività di r imodulazione delle r i ­
sorse tra capitol i ,  nonché a lPat tuazione delle previsioni di cui al D.L, n.95 del 
2012, convert ito con modificazioni  in legge 135/2012, recante disposizioni  urgenti 
in materia di spending review, anche in ri ferimento alle indicazioni  tecniche della 
circolare del Dipar timento della ragioneria generale dello Stato n. 24 del 23 luglio 
2 0 1 2 .

Part icolarmente impegnat iva è stata l ’at t ività di coordinamento e di supporto ai 
singoli CDR per quanto riguarda la specifica materia della redazione dello schema
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di Piano della performance triennio 2012-2014 e dello schema di relazione sulla 
performance anno 2011, inviati  al Minist ro per la firma.

Sono state,  inoltre,  predisposte le Linee guida per la pianificazione integra ta s tra-  
tegico-finanziar ia per il tr iennio 2013-2015 (ai sensi della ci rcolare 23 luglio
2012, n. 24).

il segretariato ha moni torato l’ implementazione delle metodologie inerenti  l ’avvio 
del ciclo della performance del Ministero 2012-2014 ex d. lgs. n. 150/2009 e s.m.i.  
In particolare ha seguito il completamento della fase del progetto “control lo  di ge­
s tione”, at traverso il caricamento dei dati e la relativa parametr izzazione del m o ­
dello operat ivo nel sistema informat ivo unitario per il controllo (sistema COR1- 
GE), fermo res tando i successivi  interventi  evolutivi,  dovuti al processo di r i o rg a ­
nizzazione della st rut tura ministeriale in o ttemperanza a quanto  previsto dalla 
normat iva in mater ia di spending review (d.l. 95 del 2012 e seguenti) .

M acroarea politica  di coesione e strum enti finanziari com unitari

Relat ivamente alla temat ica del la “pol it ica di coesione e st rument i f inanziari  co ­
muni tar i” , le att ività hanno r iguardato,  [’avvio del negoziato sulle proposte di r e ­
golamenti  sui fondi di coesione per il per iodo 2014-2020.  In tale contes to l’att ività 
è stata impostata,  in particolare,  alla predisposizione di specifici  contribut i ,  alla 
partecipazione attiva ad incontri ,  sia interni al MATTM sia esterni,  nonché 
a l l ’organizzazione di riunioni operative.  Per la stesura di detti  contribut i è stata 
svolta una accura ta azione di coordinamento nel l ’ambito del MATTM volta alla 
def inizione puntuale di osservazioni  e integrazioni ai testi dei regolamenti .  Si è 
giunti,  quindi,  alla stesura di specifiche proposte di emendamenti  raccolte in due 
document i formalmente t rasmessi  al M1SE-DPS.

Nel corso de l l ’anno, è stato real izzato il moni toraggio sullo stato di avanzamento 
dei piani e progett i  riferibili  ai diversi  settori tematici delle Direzioni  generali  d e ­
rivanti d a l l ’at tuazione delle Poli t iche di coesione comuni taria,  del la p ro g ram m a­
zione regionale unitaria e degli altri Programmi. N e l l ’al legato 6 sono riportate le 
schede relative agli obiettivi s trategici,  s trutturale ed operativi  assegnat i  a ciascun 
di rigente,  nonché la percentuale di conseguimento per ciascun obiet tivo
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Riepilogo degli stanziamenti e degli impegni per priorità politica
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Indicatori di risultato per priorità politica

Nelle seguenti tre tabelle si riepilogano i principali indicatori di risultato delPammiriistrazione.

LNMCATORX Valore coosesulto Valor« p rccn m m t»
Miss ioni- 
Prue ramina

Priorità potiliche
S»l*ie ili n s s *  2# 12

INDICATO K£ Anno 2911 Anno 20 (2 Anno 3011 Anno 2012

100%

Anno 2 013

100%
18.3 r  divinatine c 
ndunone Hi1«j?ratu 
del l'inquinamento

Qualsia deilaria cd 
energia pulì j t

Percentuale avanzamento ubieuivo di 
ignorameli! :> della qualiti deil'arìa 
attraverso misure di prevenirne 
dcll'lRiiuimsminto nurv; s fcrico 100% 100% 100%

18.11 
Ctiordmamenlo 

generate, 
ni formazioni od 

educatone 
airbiciUiite nominile 
Jzionc omh.’imule

tìoniunicazione ;d  
uducazxmc 
arnlxcntalc

€ 1.(184,93^/0

RcaJbrarionc ctei prugetti di 
educazione ambsonuile nel rispetto 
della scadenze previste in dianone <11 
realizzazione fisìct

SI SI SI Si SIRealizzazione tntcrv«nlidi 
in formatone e scnsib.l^^aiaw'ni; in 
materia di educaaimc ¡urti.ìc c «ilo 
s v j  sos.!cmbp|e a livello iw.rmate. 
f>ganfar/itaonc eventi per 
raggiungere sostanziale copertura 
popolazione naz.fe, nel rispello 
scadenzi previste
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INDICATORE VnlorccftMeguito Vidure ргпцгаипмм
M ì.m ìo iiì - 
P rogram m a

Priori t i  politiche

tiestiom  risorse 
klrielle e «so dsl 

tcrriic>ric

Spese db гну»» 2П12
INDICATORE Ллгю 2011 Anm>2ftl2 A ano 2011 Anno 1012 An m» 201>

1Я, 12 »Tirtela e 
cunKGEvcatonc del 

lemìonó с delle 
risorse idriche,

6 №5.05*032,09 100% № Л 100% 100“/» 100% 100%

Rifiuti e bon ¡tiene €  3 0 .9 2 7 .419 .97 1I W 100% 100% I0C% 100% 100%

V  Ricerca с 
in n 'jvaao fle  -17.3 
Riccrsaù! издала 
ambientai«

Qualità del)'aria e 
спсгБш pulii a

J

1.6SB.6W

N. progni) гv veli n ;li'anit'ilu  dtllu 
aaoni e progetti per un uso 
diirtvi.ite delle risoise n»tunaiiej>er 
la nd jioonc dcHe emù; ioni 
clìmaltcrarui

l№% i (XS4 100% 100% 100%

Utilizai delle risotti; di bilancio 
nell'inno di riferimento neU'ambfec 
delle azionie progetti per un ù ìd  
durevole Ut4te risorse naturai! e pet 
la riduzione delle emeiitmi 
clnvjUcianti

lOCfi’i 10<№i 100% 100% 1.00%

N. progetti avv iali nell'airinto delie 
(udoni p -jrun  .iSo durevole delle 
rii orse naturali г per la riduzione 
delle em issioni clima Iterarvi

100% 100% 100» 100% 100%
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; Indicatore dei r isu lta ti nuli'attività Valore c m s tg a ito Valore pruaramiturt®
M issioni -  
Program m a

P rio rità
pd itic ltc

Spese tfi cassa 
2012

INDICATORE A nno2011 Ànm»2012 A nno2 0 II A nno2612 A n n o 2013

IH Sviluppo 
sostenibile e 
tutela de! 
len itone c 
dcU'ambientc - 
18-i Sviluppo 
sostenibile

Qualità 
dell'aria e 
energia 
pulii 0

25.0S2.054

¿'i. pjUgtiiUavvmit iti 
nazionale ed internasse naie in 
attua aorte della delibera QfPE ri. 123

100% 300% 10 11 10

Grado dì utilio’»  risorse di bilancio 90% 100% 70% 70% 70%

N, progetti avvisti in attuazione dei 
Fonde Rotativo per Kvoto

100% 100% 10 10 10

N. esperti coinvolti in attività dì 
supporto  alle regioni, nell'ambitu del 
progetto operativo s:nbiente

100% >00% 140 140 92

lit'.fnBgccn yv /ia tru u t l'icy n in jn i
iiìterregionale energìe rinnovabili e 
risparmio enorpclico 2007-201.1

100% 100% 30 30 30

N. esperti còinvtKÌ in a ttiv iti di 
supporto alte regioni, nell'ambito del 
progetto operativo ambiente

19% 100% 1*10 140 140

N.progettì avviali del pitigrtinina 
interregionale cncrgLe rinnovabili < 
risparmio ensrKCiÌco 2G07-20I3

100% 100% 30 30 30

N. progetti avviati in attuaaawte degli 
accordiam bientali multilaterali 100% 100% 25 25 20

N. miss ioni teillu/ktnsl) 100% 100% 15 15 l i
N. progetti avviati in attuazione degli 
accordi ¡Hnbkntali rmiltilatentii 100% 1:00% 30 30 30

N. missioni istituzionali »00% 10054 15 15 15
N. progetti avviati per la mobiliti 
sostenibile 100% 100% 10 10 10

Grado di urtlLreo risorse di bilancio 100% 100% 70% 70% 70%
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SEZIONE II - ADEMPIMENTI DI CUI ALL’ART.9, COMMA 1-TER DEL 
DL185/2008

Premessa
La normativa di cui al titolo prevede che “Allo scopo di ottimizzarti ¡ 'u tilizzo  delle  
risorse ed  evitare form azione  di nuove situazione debitorie i M inisteri avviano, di  
concerto con il M inistero d e l l '  economie e delle f in a n ze  nell 'am bito  delle attività  
di cui a l l 'a r t  3 , comma 67, della  legge 24 dicembre 2007, n,244 , una attiv ità  di 
analisi e revisione delle procedure di spesa e dell 'allocazione delle relative r iso r ­
se in bilancio .... [Omissis ] "

La suddetta analisi  condotta dal Ministero ha portato ad accertare:

•  l ' en t i tà  dei credit i  e l ’individuazione dei creditori;

• le mot ivazioni che hanno condot to alla si tuazione debi toria;

•  la procedura di spesa per i vari debit i  del Ministero.

La si tuazione debi toria al 31.12.12 è sintetizzata nella tabel la che segue:

CATEGORIA E ANNO DEL DEBITO IMPORTO
Cat.2

2012 €2.554.301,98
2001 - 2007 € 343.987,97
2007 €254.669,67
2002-2006 €217.605,94
2008-2010 €216.990,16
2008 €165.162,42
2004 €142.039,48
2006 €126.155,21
2001-200S € 126.019,63
2005 € 113.164,46
2003-2010 €111.461,24
2003 €86.817,42
2003-2005 €64.181,01
2008 - 2009 €44.668,94

Totale cat.2 €4.567.225,53
Cat. 7

2012 €3.036.690,64
2011 €96.138,76

Totale cat.7 €3.132.829,40
roto/e complessivo €7.700.054,93
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N elle  due tabelle che seguon o  è riportato il dettaglio  dei debiti d ist ìnti per categoria  
ed i relativi creditori.

Soggetto ere di io re CAT. Capitolo 
Esercizio 
Fin. 2012

P.G. Anno di 
riferimento

Situazione 
debitoria al 
31.12.2012

Tipo «pese

SEGRETARIATO CONVENZIONE 
DI BASILEA

7 2213 1 2011 € 96.138,76 internazionali

SEGRETARIATO CONVENZIONI! 
DI BASICA 7 2213 1 2012 € 219.412,10 internazionali

SEGRETARIATO DEL 
PROTOCOLLO DI MONTREAL 7 2213 5 2012 € 2.788-588,80 irilernaz tonali

SEGRETARIATO DEL 
PROTOCOLLO EM EP 7 2225 1 e 2 2012 € 28.689,74 internazionali

Totale CaL 7 1 <? 3.132.629,40

Soggetta ereditare CAT.
Capitolo 

Esercizio Fin. 
2012

P.C.
Anna di 

ri ferimento
S ituazione debitori« 

al 31.12.2012 Tipo apese

CONVENZIONE DI ROTTERDAM 2 2211 15 2012 e  513.709.00 intemazionali

UNFCCC 2 2211 3 2012 e  754:596,23 internazionali
UNFCCC 2 2211 3 2012 e  455 530.00 intra nazionali

CONVENZIONE DELLE ALPI 2 2211 12 2012 € 25.917.75 ini emozionali

CC tutela ambieni e 2 3641 I 2012 €  804.549.00
funiionameiuo

comando
carabinieri

DELLAZÌEN1M SANITARIA 
DELL'ALTO ADIGE

2 3463 1 2006 e  11.071,17

personale
comandato2 3463 1 2007 £ 38.293,62

2 3463 1 2003 €  41.578,51

ENEA

2 3463 1 2003 fi 86.817.42

personale
comandato

2 3463 1 2004 6 142.039,48

2 3463 1 2005 € 113.164,46

2 3463 1 2006 €  115.084,04

2 3463 1 2007 €  216.376.05

2 3463 1 2008 e  98 0.12 *0

AZIENDA OSPEDALIERA SAN 
CAMILLO 2 3463 I 2003-2005 e 64.i8j.oi personale

comandato

CNR 2 3463 1 2002-2(106 € 217,605,94 pet&onale
comandato

ISPRA 2 3463 1 2008-20111 €  216990,16 personale
comandato

ISPRA 2 3463 1 201)3-2010 € U 1.461,24 personale
comandato

ISPRA 2 3463 l 2008 € 25.551,11 personale
comandalo

M IN. SVILUPPO ECONOM ICO 2 3463 1 2001-2005 €  126.019,63 personale
comandato

CORTE DEI CONTI 2 3463 1 2001 - 2007 fi 343 9*7.97 personale
comandato

EX AGENZIA SEGRETARI COM UNAU 2 3463 t 20(18 - 2009 €  44.668,94 personale
comandalo

T a to ,, eat 1 : 1 C 4.567-225,53
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Nel seguito si r iportano le motivazioni  che hanno condot to alla s i tuazione deb i to ­
ria come rappresentati  dai singoli Centri  di responsabi li tà amminis trat iva,  per 
quanto di rispett iva competenza.

Nello specifico su detto punto hanno relazionato le seguenti  due Direzioni  genera­
li: la D.G. per gli Affari generali  e del Personale;  la D.G. per  lo Sviluppo Sos te­
nibile,  il Cl ima e l ’Energia.

CDR 7 - Direzione Generale degli Affari generali e del personale 

C apitolo 3641
Per i debiti  relativi  al capitolo 3641, che ammontavano al 31 .12.2012 ad €
804.549,00,  pari al 10% circa della massa debitoria,  la competente Direzione G e­
nerale ha rappresentato che sul capitolo in quest ione sono allocate le risorse per le 
“Spese per  l ’accasermamento, il casermaggio ed  altre esigenze fu n z io n a li  del c o ­
mando dei carabin ieri  p er  la tutela d e l l ’ambiente, n o n ch é ’ p e r  l 'approntam ento  di 
partico lari  s trumenti operativi p er  ìe esigenze del nucleo s te s so ” - MISSIONE 18 -  
PROGRAMMA 8 e che in generale,  le procedure di spesa e le modal i tà  di gestione 
del capitolo di spesa di cui trattasi sono le seguenti:

1. Assunzione diret ta da parte del Ministero d e l l ’Ambiente e del la Tutela del T e r ­
ritorio e del Mare delle spese afferenti  a:

•  conduzione in locazione o in regime di occupazione,  inclusi  gli oneri a c ­
cessori ,  delle sedi del Comando dei Carabinieri  per la Tutela dell 'Ambiente  
di Roma e dei NOE sul terr itorio nazionale;

•  u tenze e canoni (energia elettrica,  gas, acqua,  telefonia fissa,  ex Tarsu,  
ecc.)  relativi  ai contratti  di servizi a vario titolo attivati  presso le medesi ­
me ripetute sedi. Nel corso del corrente esercizio det te spese saranno g ra ­
datamente  t rasferi te nella competenza delegata al Funzionar io  delegato 
de l l ’Arma dei carabinieri .

2. Trasfer imento di ri sorse nella disponibil ità del Funzionario Delegato 
de l l ’Arma dei Carabinieri ,  poi da questi gesti te per  conto del Comando per il 
pagamento delle spese per:

• missioni;
• funzionamento corrente degli uffici;
•  funzionamento delle autovet ture di servizio in uso al ccta

3. Versamento di somme alPErar io  dello Stato destinate a r imborsare il Comando 
Generale delP Arma dei Carabinieri  (mediante loro r iassegnazione in bilancio) 
per le spese dallo stesso Comando.

Meccanismi di formazione del debi to.  La general ità delle spese gravant i  sul capi­
tolo di bi lancio in parola rientra,  in generale,  nella macrocategoria del le spese di 
funzionamento,  essendo dette spese f inalizzate pr iori tar iamente a garant ire il r e g o ­
lare andamento del Comando dei Carabinieri  per la Tutela deJl 'Ambiente di Roma 
e del NOE su tutto il terr itorio nazionale,  mediante l’approvvigionamento  di se rv i ­
zi incomprimibi l i  e ricorrenti ,  quali  gas, telefonia,  acqua,  energia elettrica,  auto-
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vetture di servizio,  carburante,  missioni,  vestiario,  spese di manutenzione delle c a ­
serme, ecc..

La predet ta s i tuazione debitoria,  di complessivi  € 804.549,00.  non è stata poss ib i ­
le sanarla nel 2012 a causa della insufficiente dotazione di risorse sul pertinente 
capitolo di bi lancio determinatas i a seguito dei tagli disposti  dalle manovre  corret ­
tive di finanza pubblica,  intervenute in corso d ’anno, sui fondi integrativi  as segna­
ti dal MEF, ( Euro 3.210.000,00) ai sensi delTart .  28 della Legge n. 196/2009.

Tale s ituazione ha provocato la formazione di debiti  pregressi ,  per i quali si p r o v ­
v e d e r  a modulare apposita richiesta di assegnazione fondi al competente Min is t e­
ro deH’Economia e delle Finanze, per un importo di € 804.549,00.00.______________

C apitolo 3463 PG 1

1 debiti  relativi  al capitolo 3463 PG 1, che ammontavano al 31 .12.2012 a co m ­
plessivi Euro 2.012.923,55,  pari al 26% circa della massa debi toria,  sono imputa­
bili a "Spese relative al personale  comandato non gestito  da SP T  da rimborsare  
alle amministrazioni, ecc  MISSIONE 32 - PROGRAMMA 3

1 debiti  sono relat ive ad oneri conseguent i a lFobbl igo di r imborso nei confronti 
delle Amminist raz ioni non facenti parte del si stema SPT, per i trat tament i econo­
mici dalle s tesse erogati  a personale comandato presso questa Amminist razione 
(Comandi  IN). Non si tratta, dunque,  di posizioni debi torie propriamente  “ com ­
m ercia li” , non r iguardando diret tamente la acquis izione di beni o servizi,  ma che 
rientra,  comunque,  nella ri levazione poiché l ’onere finanziario grava integralmente 
su capitol i  e piani gestionali  di categoria 2 “ consumi intermedin.

A tal proposito si precisa che nel corso del 2012, anche in considerazione 
del l ’es igui tà delle risorse,  il decreto di comando viene perfez ionato contes tual ­
mente a l l ’accer tamento di adeguate disponibil ità di bilancio ed al relativo impegno 
di spesa,  evi tando,  in tal modo, l ’eventual ità di formazione di debiti.

Al fine di garant ire la copertura delle si tuazioni  debi torie pregresse in tema di 
comandi  di competenza della Direzione Generale di cui trattasi , sono state poste 
in essere nel corso dei precedenti  esercizi  finanziari  diverse azioni di riequilibrio,  
in par t icolare,  mediante il ricorso alla ripartizione del fondo consumi  intermedi,  
ovvero mediante specif iche richieste di assegnazione di fondi ex  ar ticolo 9 della 
legge 5 agosto 1978, n. 468 ed articolo 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

Alla massa debi toria che è stata ogget to di richiesta di r ipianamento al Ministero 
del l ’Economia  e delle Finanze ma che. non risulta assenti te per Tintero  importo di 
6 1.624.266,64,  si sono aggiunte nel corso del 2012 ulteriori r ichieste di rimborso 
relative ad annuali tà pregresse,  non ri levate precedentemente,  che vanno a so m ­
marsi ai debiti  di cui sopra. In particolare,  la Corte dei Conti richiede il pagamen­
to di complessivi  € 343.987,97 per proprio personale posto in comando presso il 
Ministero nel periodo 2001- 2007, mentre l’ex Agenzia Autonoma per la gestione 
del l ’Albo dei Segretari  Comunali  e Provincial i ,  r ichiede, per  gli anni 2008 -  2009,
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la somma di € 44.668,94 a ti tolo di rimborso per il comando di una unità di p e r s o ­
nale,

Pertanto,  l ’ammontare complessivo dei debi ti  pregressi  accertat i  e relativi alla pre* 
sente sezione,  risulta pari ad €  2.012.923,55,

CDR 4 - Direzione Generale per lo Sviluppo Sostenibile il Clima e l’Energia

La restante massa debi toria,  ammontante a complessivi  € 4 .882.582,38,  pari al 
64% circa del totale dei debiti ,  è imputabile ad impegni internazional i non assolti .  
Dal l ’esame di quanto appresso r iportato,  si evince che il debito si è formato e s s e n ­
zialmente per r iduzione degli s tanziamenti  previs te da varie leggi.

Capitolo 2211 PG 3, E u r  1.210.126,23 Quale somma necessaria a l l ’esecuzione 
della Convenzione delle Nazioni Unite sui Cambiament i Cl imat ici  ed il relativo 
Protocollo di Kyoto quale debito accumulato per l ’annual i tà 2012. A seguito della 
riduzione delle assegnazioni di bi lancio nel corso deH’annuali tà 2012 non si è 
provveduto a l l ’erogazione del contr ibuto  obbl igatorio per il Protocollo di Kyoto e 
la Convenzione sui Cambiamenti  Cl imat ici  per  un totale di Eur 1 .210.126,23,  di 
cui Eur 455.530,00 per il Protocollo ed Eur 754.596,23 per la Convenzione.  Il be­
neficiario di questi  fondi é in segretariato alla convenzione delle nazioni unite sui 
cambiamenti  cl imatici  e del protocol lo di kyoto (unfccc) at traverso il fondo f id u ­
ciario del l ’unep (united nations environment  program)

Capi tolo 2211 P.G.  12, E u r  25.917,75 quale debito accumulato  nelPannual i tà  
2012 per riduzione di s tanziamento stabil ito con legge di Rat ifica 14/10/1999 n. 
403. 11 beneficiario di questi fondi è il segretariato permanente della convenzione 
delle alpi.

Capi tolo 2211 PG15,  E u r o  513.709,00 quale somma necessaria a l l ' esecuzione d e l ­
la Convenzione di Rot terdam quale debi to accumulato per riduzione di s t anz iamen­
to rispetto alla legge di ratifica 11 luglio 2002,  n. 176. L ’Italia, quale Stato ad e ­
rente alla Convenzione,  contribuisce annualmente al f inanziamento del le spese d e l ­
la Convenzione e ospita presso la FAO di Roma una apposita Sezione del Segre ta­
riato dedicata a l l ’analisi  dei pesticidi  erogando un importo annuale pari a
600.000,00 Euro. At tualmente il debito del Ministero ri sul ta essere per il 2012 pari 
ad Eur 513.709,00.  11 beneficiario di questi fondi è il Segre tariato della Conven ­
zione di Rot terdam at traverso il Fondo fiduciario de l l ’UNEP (United Nations E n ­
vi ronment  Program).

Capi tolo 2213 PG1.  E u r o  315.550,86 di cui Eur 96.138,76 pari a USD 124,442,01 
per l ’annuali tà 2011 e Eur 219.412,10 pari a USD 284,007.00 per l ’annuali tà 2012. 
L ’Italia,  in quanto Paese parte della Convenzione di Basilea con Legge di ratifica 
del 18 agosto 1993, n. 340, è tenuta a erogare annualmente  un contributo  obb l iga­
torio a l l ’UNEP Trust  Fund per  consenti re al Segretariato della Convenzione di 
svolgere le att ività necessarie a dare at tuazione al trattato.  11 beneficiario è II S e ­
gretariato alla Convenzione di Basilea at traverso il Fondo fiduciario de l l ’UNEP 
(United Nations  Environment Program).
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Capitolo 2213 PG 5, E u ro  2 .788.588,80 quale somma necessaria all 'esecuzione del 
Protocol lo di Montreal  per la protezione della fascia del l ’ozono quale debi to a c ­
cumulato per  r iduzione di stanziamento stabi li to con Legge 29 dicembre 2000,  n. 
409. L’Italia,  in quanto Paese parte del Protocol lo di Montreal  con Legge di ra t i f i ­
ca del 23 agosto 1988, n. 393, è tenuta a erogare annualmente un contributo o b b l i ­
gatorio aH’UNEP Trust Fund del Fondo Multilaterale del Protocol lo di Montreal 
per consent ire al Segretariato del Protocol lo di svolgere le att ività necessarie a d a ­
re at tuazione al trattato.  Per l ’annualità 2012 rimane da erogare la somma di USD 
3.609.548,90 pari  ad Eur 2.788.588,80.  Il beneficiario di questi  fondi  è il segreta­
riato del protocol lo di montreal  at traverso il fondo fiduciario delFunep  (united na­
tions environment  program).

Capitolo 2225 P.G.  1 e P .G.  2.  E u r o  28.689,74 pari a USD 37,136.00 quale debi­
to accumulato nel l ' annual i tà  2012 per r iduzione di s tanziamento stabi li to con leg ­
ge 27/10/1988 n. 488. Il beneficiario di questi  fondi è il segretariato del protocollo 
emep at t raverso il fondo fiduciario del l ’unece (united Nations Economìe  Commis-  
sion for Europe).

-FINE DEL DOCUMENTO-

€ 2,00 *171640002460*
*171640002460*


